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l,p violenze dei moderati 
Dòpo la costi tuzione del Ministero 

iZapàrdelli noi asiiatiapa'ò.pgìiì, gio.r-iio' 
a ^ u n fenomeno nuovo ;' a l la violenza. 
con t inua , . ins is tente di coloro ' ohe 
cont ro di essa h a n n o t a n t e " vol te 
predica to . i 

&li è come la s toria di pad re Zap-
pataV e J^oJi ^ la p r ima volta ohe ,no i 

, dobbiamo ascoltare le sfuriate dei 
giornal i modera t i cónt ro certi par t i t i 

' e p iù ancora'' contro de t e rmina t i uè-
niitii politici. Ma mai oocoe ora,, l 'at­
tacco personale aveva raggiu i j to una 
ta le in tens i tà e u n a ta le violenza, 
condite spesso volte d a a rgomen t i ' 

. t roppo puerili . ' ; 

É gl i ou. Zanardel l i e (^jplit.ti, coi; 
loì ;ó 'compagni del Minist^ip, possono 
a n d a r lieti di questo i-soatenarsitidi. 
ingiur ie , perchè esso forma il 'haiglior 

• . e logio delie, idee demootàt iché ' f lnb ' ra ' 
pi'fjféssate dagli uomini cliV 'sòi)o ,al 
g9vemo , 

.(Quello .invece che-oìr-pare u n po ' 
s t r a n o è la nuova in to l leranza dì l in- ' 
gu'àggio e di opinioni i n a u g u r a t a da 
cert i""signori del pà'i-ti'to'. *njo;d^ratQ. 

' Se.Jóiò avvenisse da parte,4's?i.'ppirtiti 
popolari , , al lora si gr iderebbe • a l la 
t i r a n n i d e socialista, al • turpi loquio ' 

• dei" , t r ibuni , a l la m a n c a n z a ' ( ì i edtt-" 
. oa^itì'ne del popolo, che non 'rispg'tit^à,' 

\'.:'<' qijj^l ohe pensano gli alt'yi. . ,,'. 
(ì<Ia quando le perspne • oosidette 

,;^.edu:cate si compor tapo come si vede' ' 
' ' ""fri quest i g iorni , '^àt lerà" 'c i ' ' s i*"t | ió i 

nega re il d i r i t to di r i levare ;'iìjU,és|,a.i 
p8(l§se' contraddizipnft trft'q)jiel,lo'.icbé' 
digono da, t a n t o tempo,e ,qupl Ìo , ;ohe 
fanno a t tua lmente . i : > . 

•Possibile che si voglia" pretpn.dere 
un.'" diverso t r a t t amen to , da phi è_ 
ser^'pì-e pronto a d'enunóiare cpme 
sometsivi quelli che. aono rei .soltanto 
di pensar la d ive r samen te? ' 

ÌB noi ora potremo dire 'e laj-B al-
.- tre^.tanto, "pèróHè- sàrefee ' sémplicer,', 

m^nte" la p e n a del taglio^^^ !per,'.Q?rti, 
individui . Non lo / facciamo pe rchè . 

. abb iamo u n conc^etto ben p iù a l to 
de l la - l iber tà , che vogliamo sia per 
t u t t i e sia' da tut t i ' ' " r ispèt t^ta , 

'^ijohe i' moderat i }q. ^Icojip,, m a 
ora, quando vedono òhe questo- con-, 
cet to può d iventare realtà,, g r idano 

• è si .sollevano in massa ' a difesÉ).' di 
uri privilegio che vo r r ebbe ro ' cdnse r - ' 
va to ' solo per essi. , ' . , " , ; ' . • • 

B ben vero che alle , vipere, non 
bas ta pestare la eQdaiP; . ,, 

Per l'aMiÉtte M ÉÉ Sii pai 
ANCHE I MODBBATI SONO CON NOI 

, r ' 
Da un gezzoi in Italia' i par,titl-;,popolari 

BÌ agi{«,^o'pèr,otten,ère'r'abó,l'iziiòutì jdal .da-;,; 
zio .(^p,gs,nilé,'svil grano 6 anci^e |l,,ppstfro^ 
gì'ornale'jSl,à fatto pili volte interprete di. 
qtietit^', giusta rifor,nia| ohe verratiljg.ia ,8ol»i. 
lievo .delle ,ulf Rsi. l,avoratrioi, , ,* , ,'. 

Mji' .̂ 1 K^rlamentOj .ohe è ooropojto,.,iu 
gran'part^j,dr q^ipitàlmti' e dì gifossi-g^pr, 
duttori'di'grano, o'di persone pÉe ,jjafliti|i,V 
con lorti atfinitè, d'interassi, .noii., '̂,à(,flnq$i'i 
sognato di 'of^nceltare o alip^no., l'idurieu 
qn83l;o, lìà,,^ello,',oh6 "si può aiusilipienjèl; 
ohiaralate la^jiaìsa swtta f(^me,/B U,jgo.YeVr>' 
uo, èn'mnaizione di questa maggioranza, n?, 
ha_ seguito i.voleri e t\itelati'gli agpisfci?; 
intei'eRsi' a dàpi^o del popolo, ìtftlìiUip,.̂ , vn 
1 Oh,̂  'li'.^Ho sia un interèsse di persone' 

e di càetW, noi' (e' don noi parliti popolari) 
l'abbiamo sovente' rìpétutb. Òrà siaoio lieti 
che' Buuhe da un giornale oong'érv'Bttìi'e 
parta lo stesso' oonoettó e tìi Venga' 'ftU'e 
medesime'ùonolosioni ohe noi atìbiaAo.'pro­
poste.' ' ' ' ' ^ • ' ' '"•' ' •' ' ' ' 

•Éiivo 'uiè ohe' scrive il Coffi'fe della' 
sera,n. 65, in datfc'd martedì p. ,p. 

"Da un pezzo in 'Itiilia' gli interessi, pp,bUi(JÌ; 
aoBo'stati sitc'i'Ificatia'nttolli pavtioola'rti óra, 'nello 
oondi2ioai'pri3S8atE dMl'èconomia nazìoBAls, dall'.e- ' 
ravip, e sopratuftò •dclU spirito •pubblteo; èiiimj)09sl- ' 
bilê  di, coptinu^tsi, tìeljo _ stosao sistepia ; poootra. 
anzi"di mutarlo radioalménto col faro . 1'int.?fesfjo 
pub'bitdo a 'àoat)ito' 'an'éliQ do^ìi itit̂ róaal partioo-
W.tfiol ttttavo'iastodojallnitimiiei àsàhitlvà'^atìe ' 
somme,'anche qaesti flairebhéto'col'gaadignaToii " 
E d • • • ^ 
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•Un'altra d»'» memorabile e triste per il 
nostiro paese, per la demoo;:»?!» di. tptti i 
popoli. 

Il, lO.marzo 1872 moriva <3rii;|.B0X»]|^e 
IMCei'Zzixiis il i'6publ?|i.oa,BB, jn.liegetirimoi 
ohe consacrò tutta la una esistep^a, alla 
oau?fi degli opprèssi, tutte le forze dell'ia-
gegijo e del,onore alla liberazióne.,d'Italia. 

Ei'sul sepolcro ilei Veglio, ohe'.idqrpiéi^ 
Stagìieoo la pace Boonflriata,. de} i giusto, 
debbono oggi rivolgersi i nastri, .sguardi, : 
suH^Ttomba di Colui ohe dalla Sua opera 
non raccolse che ingratitudine e dispiaceri. 

Mazzini, Garibaldi, ]?s!i<se, Cav^illotti !.... 
Tre nomi ohe formano dà soli un ppemn ; 
tre noinj ohp da sóli bastano a segnt^re 
un'epoca nella civiltà d'un..paese. 

B nell'ora, triste dello sconforto .e del di-
einganfl.o volino i nostri pensieri alle to,m-. 
be dei (jrandi, Le. soltanto potremo attin­
gere, «a,» forssa novella, (q, g,j ' 

praSBnte-'o'preWdove'Pavwnira, 'tbl'n'éréiibèrd siiV 
jorfti'Mo'to oiptppjotrebbero. essi stessi•.la'«idaziono 
jmn;|dì»ta d?l dazio s.ul granci a,L.,B alqpintaio.,,' 

Se non siamo all''abolizione "oompleta, 
siamo già alla ridnzio'aa'ed'è' pur.cjuitloké', 
oosa.Speriam'o bhe.tini po'''alla"v'oltàsi<i:Ì6'-'' 

, 8oa.,a-,oapirè. • ,..:<•.• • •• ' ' "•' 

A.miriistro. della ,P^ Ì, è stato ohiamàto 
. l'oni^ Nùnzio Nasi, uomo, a quanto'si •ditìè,-
ooltisSitrio', "oratore fàoondb; mente .aperta a ^ 

.tutti i problèmi' della.',vita moderna. Lo,',, 
vedremo all'opera, 

La scuola elementare italiana dopo trenJ 
t'anni di vita Ubera non solo è ben lungi'' 
dall'essere 'seuola nazionale, ma trascina 

.'malamepte la vifa- tra un cumulo, di, leg-
, gine,'di palliativi, di mezzi termini d a i a r ' 
. vergogna. C è dal vecchiume ohe oooorre-
rebbe' estirpare 6 sostituire con materiale 
nuòvo, ,o'è molto da costruire di pianti^. 
Pin'Q,^d, ora r'arteflo? coraggioso è ,manr 
cato, 'il Baccelli, prima, il Gallo poi' ave-

, vario promesso, e preparato progetti e oori-
'•tro pr.gèt'ti, ohe del resto poco appagavano 
' i'giusti,desideri degli insegnanti e mal ri­
spondevano ai,bisogni d,ell'edaaazione po-
pol^^e. Vprr^j'la, nuov,»^ Ecoellenze^'.racco­
gliere l'eredità lasciata dai suoi illustri pre-
lecessóri, 'passarla al crogiuolo della' di­
scussione, migliorarla, adattarla "'' é,ì\e ^ aspi­
razióni,, ed ai voti dei veri aniantf, ,dpiìa 
scuola ? , ' 

' Biforme urgenti come quella della'no-' 
mina e conferma, del pareggiamento degli 
stipendi, del rinnovamento — .starei jjer' 
dire dèli'abijlizionp, tanto cosi pom'p non 
,fa ohe illudere i maestri — del ' Monta 
Pensioni s'impongono. 

• Non abbiamo mai creduto, né sperato 
ohe un. ministro, per quanto animat.0 da 
"buoni propositi, .possfi oondurr|6 , in porto 

i; miglioramenti nella scuola Senisa che siaiió 
1 entrati nella coscienza "della nazione e del 
I ' Parlamento. Ora è a ciò ohe devesi ten» 
j dere; I maestri, le società pedagogiche, ì 
' 'fautori, della scuola educatrice si agitino in 
' tutti i piodi per diffondere questa oórrente, 

XJn,buon elemeato e'è.ormai alla Camera, 
' .Più uba oenÉQ deputati • sojao convìnti ohe 

Nosi non la p\iè durare'ed kan'no promesso 

•'ia, loro op?ra, ,il jqrp ..appoggio. Non - per*. 
i|i»mooi,i adunque ; onìamooi, domandiamo. 
Il» Bopratntto'-uìjklttooit ' ' ,' ' 

' |f Ses&nlawUa insogfaàilti, ora- dispersi 'per. 
Ja'pe'aisoi[a, quando' 'fp'rnjina. ttn% gratide 
^lasooiaijipBe, oostruìranno nn», forza .ncm» 
'^ìaprézzabile. Il ' grido è gettato ; tmt» d»i ' 
^lil valóìrosi'deputati, l'on.' Oredaro, làv'ói?à 
ìndefessàm'énte è'con z8lò''da'aIpostÓIO|'a.U|.' 
gr^tìdo i4f4.'La bandiera de))'XJ.nigpe ;ÌJfttt 

I zioattjeind^l.! Ma.astri.è già i ipalberatai (Ai» 
luldàti dal nuovo risorgimento raccogli è*BÌ' 
Ì4tói'no''tì'^lòtkiBe.' , ' ' • ' " , ' . ' . ' "'•, 

' ' educatori, '"d* Italia,'; npitóyi ! ' la "vitlom' 
, sar,ài'vo8tr|i,!., ;;, ,..,,..<- ' . . . ; •. . ' ' i i ,iWi-! 

ttna Booiotà (dico l'a(nàB»j*v6 i pi4 (atìoà'ao p,er ' 
la sàssistGilja e dove-iimétto con'menzogne'e'T!ÌÒ» 
Ibnao vogliono 'la magglùi; "parte' del 'prodotti"d^i" 
primi, soaza'andarU|>noil'd6TO ossa stìoitSrb il'màl-t' 
contento o la vendetta di ohl'stìffi'é? '' Oài'lbdldì' '* 

• - • • • ' - ' • " ' • • • " " • ' • • i 

a logarèdo di iPraitò. 
Ci scrivono da'N'pg'Kredo,'6 ; > ' ' 

Domenica; .invitato dà' tuoiéroBi életitori, 
fu qui ron..'Qirardim,'h'oetrd deputato) par'' 
tenere una pubblica conferenza sul ^'ffi'e- ' 

, tarialo dell'emigratone. 
, Gran folla di popolo, con musica e bau"-' 

. diere, era ad attenderlo "à oirósi'', u.n 9hi!o; 
'metro dal paese, dimoslj'raado 'pósi ;,qij anta 
. fosse vivo in tutti il desiderio' di- udire, la 
parola smagliante e poderósa del 'rappre"' 
sentante di Udine. La pes^iùi'a'giotis^tà.'non 
potè impedire la gtandiosJv 'dimqst);azipj},è 
dei popolani di ' Nogaredo, . obsi raooottiàn 

,. più d'un miglJE|,ip n6.11a-''pubblióa'-piazza^; 
sotto la pioggia'- insistente' èt'0eró' 'p.sE' 
oiroa tre quarti d'ora a.'sèntii'S i.lfi ,cpbfb-. 
ronza del loro degntatOj, interrijmpendola 
oontiuuamente'-oóiijntiànimi aoOlamazioni.' 

L'on. GJr^rdini'cp'minòiÓ col. ringrazip,re 
i suoi ele,korf.per,,il cortese invito, è par, 
l'afottiiosa accoglienza ripevuta^". Si;.disse-

, lieto-di -trovarai'fra essi ft'nohe'^Br'hibglip' 
! rannodare qqtìi vi'noòlj olfé deblóÓ '̂o !',̂ firlifi'-|' 
gersi frà''il,pòp,ojb..è,,i |8'ii,9i rappresentautì,', 
onde, meglio assi possano oonosoereiii bi­
sogni'6'le aspiratsioni delle classi ' lavora­
trici. . • ' ' 

• Parlò in seguito dell'emigrazione tempo­
ranea e delle sue origini, ricercandone spe­
cialmente le cause nella .mancanza ..di' la­
voro e nella deficienza dei ' salàri dati, ai 
nostri operai. Essi si recano aU!e8tero, ma 
anche colà sono soggetti a mistificazioni è 
ad imbrogli, dai quali, specie per' la man­
canza di coltura, possono rade volte sot­
trarsi. I. • • ,.,',-• 

Hanno adunque bisogno d'una- guida e 
.d'un aiuto sicnro, e questo si propon.e; '̂il 
Segretariato dell' emigrasiófiOy tèste, soplib... 
in Udine per unanime ^oonsentiinentOjidii, 
popolo. • , ' , ,1 • ' .1 

L'onorevole Girardini spiega' brevenieute 
gli aóbp.i dal'8^g^6;tftrlato ed invita" tul;ti'. 
'g]ijeipigrqriti,^d, aderirvi. , (Jiìesto sarà un, 
prinoijiiodi quell'organizzazione Operaia,' 

.ohe-si- amihira' negli a!ti;J paesi e ohe forma' 
la forsfa'de.lle classi l&vora.triói,' E gli.,ope­
rai ' dfltbSP" -aiu'ai'e qnesta istibuziune-.collali 
loro • esperienza, attinta sui luoghi', ". 'iiolls---
loro fiognizi'oni ooi'loro reclami, per'fai' 'sì" 
ohe .essa'sempre''niigUori. 

Ciò facendo essi .adempiranno ad un loro-
dovere ,e pe ris.entiranno vantaggi euonor 
mici "è morali. dM s qualcuno ',per fiflffi.. 

• vi^ ;i propone i "medesimi suopi, ben venga 
anche ad essi il nosti-o plauso e la nostra' 
,appr.óva.s}ioue. Ma non .si voglia con ,oiò 
impecjire l'opera nostra, ohe è opera,vè.vp-, 
_men^e .cristiana perchè-viene in aiuto dei 
poveri e dpi <iisèredati. ^ . , / , ; 
• Questo,un .brevifaimo^Svinto della aplen-
dida'.oòpfsrepaa, che lapcierà in. tutti un^. 
.Indimenticabile impressióne. Àll'on. Girar-
dini'fu pòi offerto uh rinfresco ed ,egli si 
intrattenne un po' di t^rapo con molti e-
lettorì,'ohe gli furono presentati d»l sigpor 
EodóUo l'agnutti, org"an\|sptore instancà­
bile ed anima dpi ^R^^ÌMP,. -I 

Verso ,le 6 partì p ^ " Ufl)^Qi}.80iapdQ in 
tuttf il ^ésid^rio t » 4 i « , , f t r R 5 ? L l » «0* 
eloquente e sereni^ paróla. relrm. 

Oi'Borlvono da Trio'esimòV B'i"'"' 
Dotoento'a fu tra nói' ^'I'on..'^inbe,^^c),.pà7,,, 

ratti, depatoto del nostro'.ppilègio,'',p8r,„l^-
nèré nk" diso'orsó' ai suoi '^^'itòri'..^,, ..,'..,.,.',;,; 

Ftt'ìiòooi'tó oód entós.iasmói.e, nm, 't'era.. 

n(lo«atiej„%9.é m tutti una, Mpfo|(&,,« 

móf.^ì^?' .%) ."•«"ennó ag;U Bo,op,i.;.ptjBÌjj„,. 
dél'pai'tito moderato, ohe voleva r|pMf{^i;|j(. 
le .persecuzioni e le offeip.alle.iilJBrp | | | -
tu'Éarié."" ' \^/^' ", ' "".J! ,•,(, „'..n,,i.',.u> 

moofaiitìo aéiiza false, .l^rrnm? ,^t.jmhi. 
Botjtmtesi. Par}ó- dei bjs<^gni,deffi»|;riooM|'^ 
e 'spiegò'Te"oaìisó; 'déUVjn|'|jfftz'iqn6,,,^mp.5^,.j, 

zam e «4 aderire 4 . f e | < < J # i j f p f i # P | ; v -
migrazióne, di oul ilmstrè brevéi^^B|Oj,gJj .. 

*°®.iW*^°'E?'.'', -.' l'.'.j-.X ..%. 4 ,'1./-'! ' • Espresse poi la stifi ii^|e?j|]ipi}gjgi:viBi|^e||,j 
j,ntti i comuni del d'iib "oóUégio per" "oond-, 
soere da vicino i suoi elettori- 'eft'» MkW''' 
informato, dei Iqro bisogniieidei-Jor<>.!4eSii-
der,!. 01ìi,upej,oon. tin B%lafeo,i.afiE6t|U(SS(ii.,iftgU.,i ' 
emigranti, a cui auguròi.ibuQnai.lftìntn»!*';. 
nelle,t^pro, atranipr.e,-.,, .IH-.; ,.,! i,ii,tii', •". 

.il, di«oàyso,'!'senipre elevato, .ri8ao8se-oon->i- » 
tìn.tie'i^pprpvafsiiji^i ed aJls^-'-iwef'JiapI,'. o.var-
ziona Batii,sia8^oa sahitó • il.,-valente..c^ra?; 
toro. '̂ . 

.GBOM.GA.t 'IT'Emil ;:::;: 
• j.I 'S'dir'-. •.j:ii-

Le eltìtioni cl6lla,''S«3tìl«tà Qj^efm.l 
.•,,, . ,,, ,. I l i iiii->'WV-|i 11 MI'jK uni ifìr' 

' -̂ óvvottisia . , , .1 , , '.,.',-,. . 
IfjfClm vittoria del.'!I^9ss.9l0j M^éìitoiìéli, ' 

• ptìiitifla' ò''ioh-póiitMj';'';;:".;J, \ •;.:;,','-':,''( 
; (iuandó'éi Yen,ije,.a,flftp^!;pj,",plie„'|i,;;.ipmj|jti-. 

popolari ftvrobb^p 'pr,èfept%|Q uni-U^l^p^f 
l^elézione.fial pre^ide|i)ie,,e M^,^\!)(A-.^omhi' 
gXietf àpiìB. Spoioi-à Operaia,,Ge;ìfr%le,i,allpr#., 
aprjfii.jOièJo,! ., ,. ,...;,,t n.i.^'n', r-- . •..- • > 

«Si vuol f^r èpIjT̂ kre ija, politiQa ,anohe ,, 
'ih questo :^9rènf:è ,,sod^}î iÀ ,̂,, jh^ . dftva.e^-
' sere supet'io're ad ogpi',p,fj;'pp.';,pi v«.pl.PWri,'.-

«jurare, la .ijovin» ;de|Jft(.%piejià i.,̂ ij y.oglippp 
''oonqnistaro tutte le.î tî ^Hzi.oiij.|C!jiliadino,.,..,i\ -
' e giù un'altra fila di slmili considerazioni^ 
col solito fervorino di votare per'la Usta' 
dell'ordine e del progresso,' rappresentata 
da.Ooesio.-.Leonetti e Cij .senzai 'qoAli-4a 
patria (:pardon, volevo direila-Sooietà-OpaJ ' 
raia) non si-poteva-balvare. •'̂ 'i-; •- ' ' - " ' ' 

E viene il giorno ideile elezioni 
La grande maggiofanza ìdei'isooij nqnó-

Btahtelo scalmanarsi di 'certi iuomini odi-;-' 
, certi giortìpjli,'preferisce-votare-lai;'list&'dei ' 
partiti popolari, ovverosia del - •disofKtine,- ' 

'ovvero/sia del Paeser>La. lieta'ssoe'trionfante'-•-
,e allora..,..', oh-!'allora la"'politica -più'-non I 
le'siste. Non siiv'upl'HeouosooreìquBstiaiiSu'ova ' ' 
vittoriane-la. si' 'thaBokera!-'BOttó'''il'>"Si£)to'.di 

'interessi personali,o dì lotte partigiànei '- ' 
' Séititenì Giornale dii WineK:A"'-•!:'., >•! 

«Oggi (4) sal&azzettino i^'M'M'Mniatico' ' 
si .vantarla, vittoria-dei -pairtiti• popolari, si''*'' 

i proclama la supretpaajaidei-- pattiti "pctlpotòi ' * 
:Ì^ Ujdipe, Pono ewg^j:ftì!iwlirfdiy< |̂e(;kj,̂ [g.-5j 
..panate èolloiquali si!oevéa di.far coipo sul 
1 pubblico..'ILa; verità è .questa: phé in u i 
sodalìzio, 'ó-v'e-{i'redomina ,niitnralinenteil'e'-'>i' 
lèmento operaio, fa scelto'a'.presidente-il' ' 
proto di.|Xina lipografia piuttp|f.o^,,ojij3^;jil, j 
pì-olo di "ùn'alti'a — e ohe sull'elezione en­
trarono una quantità di elementi che-bulla 
hiannò a ohe fare colla politiiia. {Oiéf^'mlti 

'd'Udine, 4 marzo, n. 64). . , " 
' Questo lunedì, dopo la nomina del.. |?^e-

' sidente, ' •' ' . , , :,', 
• Ma il Giornale di Udine oambib, 'spesso 

d'opinioni, e lo pròva la versatilità politioft 
,del suo-direttore. Sentite ora mHrtèdi,'4cipo 
la i-iuscita'trionfale della nostra Ij^lft./,, 

« Oome era facilmente da' prevedere;<àopo 
l'elezione del Presidente, è. riuscita la' Usta 
'dei'popolari con l'egregio-jp^egnér Sendré-
sen. Da. un pezzo, i pojb!ai»!.%fontavano di 
'conquistai'e la, maggioranza,^^^Ij Oo^sJgMo 
della Società Qporaia, Ora TbaJ^p ot^nuta 
~ e vfid-emó'ahe,.9ps8, &|p):ahnó,,fi^r|, (Qtqf-
nate d'Udine, B mfim, a..BB), 

Lasciamo l'ulti ina'frase, d'abiiativa a ve-



lenoaettft come l 'egregio polemista, e fer­
miamoci ad una sola domanda. 

E r a 0 non era n u a l i à t a dei- parti t i po­
polari quella oh» ot tenne il saifragio della 
maggioranza? E se finite coll 'ammotterlo, 
perchè tentfite mascherare la vostra BCOU-
fltta con u n a gesuit ica smentita ? -

Cosi è ! S oerjfci signori si capisce proprio 
ohe le busse fan male. £ le hanno p r e s e ; 
o h ! se le hanno prese proprio sul s e r o . 
I giovanott i del " bossolo tondo ,,. 

Dunque la vittoria è nostra, confessatelo 
tma buona volta senza ipocrite lamentele . 

£! non si dica che noi soli abbiamo vn-
luto fare della politica. Oe 1' avete fatta 
entrare anóba vói, e l'elezione di domenica, 
credetelo pure, segna un.... primo successo 
dei Cìrcolo Monarchico Udinese, pili vol-
g a r u e n t e conosciuto col nome di Circolo 
(ial bossolo, bossolo tondo, 

Noi ohe scriviamo abbiamo assistito ad 
alcuna scene óuriosissime, di cui furono 
protagonisti i pili noli galoppini del Cir­
colo suddetto, fino a pochi g iorni fa van­
tatori impenitent i di u n a ipotetica vit toria. 
E ' W lièta'deU'm'dine e del progresso fu. 
appunto 'cbi t ibinata ' .nei locali dèll'Assouia-
zitìfté' nidn&l'óhioa, gentilmente concessi per 
tale ocòasiòne, e sotto l 'al ta tutela del suo 
Presidente. . 

Ma né' le influenze personali, u& lo facili 
promesse, nà le corse gra tu i te sui brum 
oittadiiii vUlsero a far passare la volontà... 
dei giovarli 'mbnarohioi udinesi. 

I l j)ppolo h a mostrato anche stavolta di 
voler bénsìire' co l l a ' sua testa, e, se certi 
signori 0 pioooli feudatari non vogliono an­
cora capirla, lo capiranno un po' alla volta 
a Toro spesò. 

Kou oà ohe dire : col tempo e la sabbia 
anche ....i ravi maturano. 

Sempre, cosi ! 
L'abbiamo detto altre volte e davvero 

non vai la pena di incrudelire contro i vinti 
ripetendolo ancora. 

Si fanno dei facili can-can per ogni pio-
cola occasione, si tenta con' più facili men­
zogne d'impressionare lo spirito pubblicò, 
ra» questo a suo tempo sa rispondere 
come h a risposto domenica. 

E - s s il Giornale di Udine, dopo le ele-
aioni dell 'anno scorso, poteva Bio.<itrare una 
certa soddisfazione nel constatare che la 
maggioranza, o t tenuta dai nostri, e ra ap-
papa. di una ventina d i ,vo t i , ohe cosa può 
fa re 'ó ra dopò i l ' r i svégl io dei giovani mo­
narchici ' .udtneii ? . 

L à piiiilola'maggioranza a'à quiàsi sestu­
plicata e il bossolo tondo, con tu t ta la sua 
influenza, non ha ottenuto che questi ri-
sultati '-daila nòstra popolazione. 

È vero però che 'p t io registrare nel suo 
att ivo la vittoria delle elezioni oommer-
ciali.... dove nói non abbiamo combattuto 
e dove essi hanno raccomandata clandesti­
namente la lista.... ' dei commercianti. 

E dire ohe qualcuno faceva tanto a fi­
danza su certi sostenitori ! 

Peccato che in seguito abbia dovuto ri­
manere,. , con tanto di naso. 

P e r finire. 

Due r ighe di commento. 
]^oi non siamo nemici delle persone, ma 

combattiamo la lotta serena dei principi, 
lotta che le piccole maldicenze di un Isi­
doro qua lunque non potranno certo tu rba re . 

Si persuadano i nostri avversari che il 
mondo va avanti . Si persuadano i vecchi, 
ohe dovrebbero avere, almeno per l 'e tà e,.,, 
per le prove subite, nn po' d 'esperienza ; 
se ne persuadano i. giovani, ohe stanno 
per entrare nella vita, E credano pure che 
il popolo non si lasqia più infinocchiare, 
ma, ohe sa.diRoernere da solo i veri d a i , 
falsi amici. 

La l ibertà ed il progresso picchiano alla 
porta od annunziano il nuovo avvenire. 
Non saranno, certo i eignori dal bossolo 
tondo ohe potranno impedirlo, . 

Echi delle elezioni di domenica 
U n .assiduo, ci manda, e noi pubblichia* 

mo, questa sintesi grafica della lotta elet­
torale di domenica : 

Cose della "Gazzetta di Venezia,, 
.. L a Oaisella dì Venezia sa l'è presa oo! 
Friuli per la cronaca giudiziaria da que-
Dio pubbl icata a proposito de! recesso della 
querela sporta dal depntiitc Macola contro 
il Paese. 

Al Pa^^e, ohe non pubblicò una sola r iga 
di ritrattazione a beneficio del aig. Ma-
oolfi, n é di dichiarazione, né di .chiari­
mento — sarebbe anche stato indiflferente 
non pubblicare la notizia del l 'avvenuto re­
cesso. 

Ma la OaszeCta di Venezia inveisce con­
tro il Friuli perché omise di dar notizia 
anche del recosso fatto dall'on. Girardini 
dalla querela contro il Macola. Il i'Vi'it/J si 
giustificò pienamente osservando che men­
t re un recesso avvenne in pubblica udien­
za del nostro Tr ibunale , l 'altro si fece da­
vanti il giudice istruttore di Boma. E po­
teva bastare. Ma siccome con la Qqzxetta 
di Venezia pare ohe le vertenze non deb­
bano aver fine, essa colse l'occasione della 
polo.michetta giudiziaria col Friuli per 
t en ta r di a t tenuare l ' amaro delle fi-
trattazioni, 0 dichiaraiioni, o. chiarimenti 
ohe il Macola dovette fare per ottenere il 
recesso della querela sportagli dall 'onorev, 
Girardini . 

Inut i le ricordare che l'on. Girardini que­
relò il sig. Macola per circa una decina di 
diffamazioni accordando pe r t u t t e la p ib 
ampia ed assoluta facoltà dì p r o r a e ' c h e 
il Macola querelò i) Pae-ie senza accordare, 
more solito, prova alcuna. 

•Vistosi colto da una querela dell 'ou. Gi­
rardini , il deputato Macola oalò tono e 
scrìsse quei chiarimenti che, secondo lui, 
non aoao ritrattazioni, 

Disse recentemente Jau rés che gli uo­
mini quando non possono cambiare la cose, 
cambiano le parole e che il trastullo é tanto 
innocente che sarebbe crudeltà toglierlo 
loro. 

Ecco, dunque , come scriveva il Macola 
per ot tenere il recesso della queroln, deì-
l'on. Girardini, e come scrive dopo averlo 
ottenuto. 

20 Omzelta di 
nov, 1000, 

Veiiezlu, 
n. 830. 

" aggiungeviirao, 
sulla fodo eh poraono (di 
tti\una dello quali sotto 
state pubblicato nel gior­
nale lettere informative 
e^ afl'ormative in propo-
sitoì ohe IMivvocato Oi-
rttrdini, prima di accettare 
la difesa ' dì Met:s, -aveva 
Bollpcitato i.. parenti del 
contadino uccibo dal Metz, 
por rappresentarli quale 
parte civile, ed aveva ri. 
covati, poi' queste t'un-
zicnì, nu compenso, 

" Ora quoUe stesge per. 
sono rinnegano le aseor 
zioni fatte prima, così elio' 

Qajsssita di Vetteziaf'G 
marzo 1901: 
" Ohe cosa potevamo 

ifare noi ? constatare con 
risulta liei HI o d o più una dichiarazione qnello 
chiaro rine.Hlstenzn del-.'che oi era accaduto; 
1' addoitit» mos,io all' av­
vocato Girardini. Ciò che 
toniamo «ena* altro a far 
rilevare, riservando ogni 
apprezzamento d' indole 
politica. „ {in.) 

Gazzetta di Vefinzìa, 10 
gennaio 11M)1 ; 

" Chiarimento. 
, " Dn tal Sandri di U-

diue or fa un anno ci 
scriveva una lettera, nella 
quale atìlìrmuva ohe l'a.vv 
Oii'Urdini ricorse all'osa-
gorazione dì suo partite 
professionali di credito, 
por opporle in compensa­
zione di debiti suoi per­
sonali. 

".Eravamo in polemica 
0 la lettei'a' di questo sig, 
Sandri, già consigliere co­
munale, e fìrniata col suo 
bravo nome e cognome, 
venne stampata. 

cioè cho ossonduci man­
cate le bostimonianze, 
non potevamo atformare 
con scienza quello che 
avevamo scritto, E one­
stamente si ò fatto così, „ 

di 
Durante le trattative 
componimento i duo 

ha lista cadtttA 1 vincitori 
'. ISoor Seitz 

Augusto 
CremoSo D'OdoBioo 

Callida ri fi} 
r i l ippòai 

QaLUttBsi 

De Poli 
Martinelli 

LeOnetti BarbiNi 
Diamante 

UaTtioni PelleGrini 
C/OssVO 

ASitonio PignAt 

. il aerassi Turri 
COmessati Drlussi 

" l ì Oiravdìaì roplifjò a[avvooatì del U-iraniinì ci 
suo temilo,amcmtouuo PiLC-ldichiiirarorici sulla loro 
cuisa su di uu tbglio dilfucle, jhe osuminati i li-
LJdiuo; ereruloiifio ostoa-jbi'i doli 'aw. Gu-ardìni, 
Bibiìi i Jibi'i dì studio ad'i'aotiuiia del Saiulri nou 
altri mo'i colltìg-hì, AìuiO' 
Htrù l* iiiosistcnzii asso* 

•oggevftf 0 i:oi, (aeinpro 
sulla loro t'edoì per non 
Stttìunrcl più oltre pren-
d 0 m lu o pubblioijimeut'.e 
atto dello diC'hìaraisioaL 
tatto osclu3LVumi)ut0 da 
Hueì signori. „ 

Qà. non è 
anoora provvisto di biglleitl della 

LOTTERIA NAZIONALE 
)«gqa atfentamenfe l'avviso relativo 

in 4>* paglnii 

Intn dell' addebito. 
'' Del chiarimento for­

nitoci siamo stati invitati 
a prender atto, ciò che 
oggi facciamo, „ 

Ora, il sig. Macola era querelato dall'on, 
Girardini con la più ampia taooltJi di pro­
va ; ne.9suna limitazione eragli posta alle 
indagini e non c'è chi possa pensare che, 
se le prove fossero state possìbili, contro 
nu uomo tanto •. ostico ed antipatico v per 
il quale piovvero al Macola da ogni par te 
del Friul i , secondo quanto egli scrive, « bi­
glietti di visita e lettere di plauao » quan­
do la Gazzetta di Vanesia gli moveva le 
atroci accuse le prove sarebbero man­
cate. Immaginatevi I.,, 

E lo stesso signore di Udine, non que­
relato dal Girardini per le ragioni già da 
lui esposte nell'apuani! {n. 995) in seguito 
alle r innovate uifuruiazioni, doveva essere 
un ottimo testimonio per il aig, Macola 
ohe invece per non iaocarsi piit ottm pre­

feri credere agli avvocati del Girardini , 
anche perohà « il pubblico friulano aveva 
avuto modo in tanti anni di formarsi un 
giudizio esatto di uomini e c o s e » . 

I partiti popolari qui trionfanti. 
Con queste parole cominciava ati anno 

fa un te legramma spedito dal oomjtAto de­
mocratico di qui all 'on. Pan tano Otìtna atto, 
di solidarietà nella lotta da lui sosUàuta 
contro le leggi reazionaria di Fei loux, 

P e r quelle parole allora Isidoro, s 'imper-
mall dicendo : ma dove, ma come, ma quan­
do ? e noi gli facemmo por tu t t a risposta 
Io specchietto delle elezioni politiche del 
i S a t , delle amminis t ra t ive del 1899 e delle 
operaie del 1900. 

Ora a quello specchietto possiamo aggiun­
gere le politiche del 1900* e le .operaie del 
1901. 

Reclami del pubblico. 
Ricéviamo con preghiera di pubblicare : 

Da circa t re mesi la fontana pubblica, 
fuori porta Anton Lazzaro Moro, non get ta 
più acqua, cosicché gli abitanti del subur­
bio e delle case circonvicine sono costretti 
a ricorrere al Ladra o ad at t ingerla in altri 
riparti «un grave perdi ta di tempo o au­
mento di fatica. 

F inché durava l ' inverno credevasi si trat­
tasse del gelo; Ora, doll'addoloi si della sta­
gione, perdura l'inoonj^eniente, dimostrando 
invece ohe deve esserci nn guasto nella 
fontana stessa. 

Sarebbe tempo, mi pare, che il muui-
cipio provvedesse alle necessarie ripanisiioni. 

Un lìorghigiano 

Cose d'arte. 
Sappiamo ohe la Commissione munici­

pale pel Collegio Toppo-Wassermann ha 
visitato negli scorsi giorni il modello in 
creta del busto del compianto benefattore,, 
la cui esecuzione era s ta ta affidata allo 
sonltore ndine,s6 Leonardo Liso, ora s tabi­
litosi in U d i n e ; e sappiamo pure ohe il 
giudizio delle egregie persone componenti . 
la Commissione, le quali alla intell igenza 
dell 'arte univano il ricordo della personale 
conoscenza del compianto conte, fu una­
nime nell 'ammirazione, tanto per la rasso­
miglianza evidente, quanto p e r la sicura 
perizia dalla modellazione. 

Trattandosi di cosa d'interesse cittadino, 
abbiamo voluto noi pure visitare quest ' o-
pera, e per par te nostra oi associamo al 
giudizio lusinghiero g ià espresso dalla 
Commissione, aggiungendo che caratteri­
stica speciale del lavoro' è la potente e-
spressio'ne di Vita che lo sonltore ha sa­
puto^ trasfóndervi, tanto ohe si direbbe ohe 
il bus to sia stato modellato avendo dinanzi-
la persona .v ìvente , anziché r i t ra t t i a olio 
di seconda mano o sbiadite fotografie. 

Perciò, siccome ogni art ista vero che 
coscienziosamente lavora e genialmente 

, esprime il proprio sentimento d' ar te, me­
rita di trovare sempre sul ano cammino 
una lode sincora che lo compensi e lo rin­
cuori, cosi noi porgiamo a questo ar t i s ta 
nostro il saluto del benvenuto con l 'augu­
rio ohe l 'opera sua, quando foggiata nel 
marmo, vorrà, come crediamo, esposta al 
pubblico, t rar nel consenso generale della 
cit tadinanza quel plauso che ebbe testé 
dalle persone intelligenti che visitarono lo 
studio dello scultore. 

Notiamo che anche in altro giornale cit­
tadino fu parlato con lode schietta e mi­
surata dell 'opera del Liso : che bella cosa 
se finalmente la stampa cittadina, parlando 
d'arto e di artisti, abl^andonasse per sempre 
il sistema adoperato (inora delle lodi iper­
boliche e sperticate, ohe piovendo egual­
mente sul buono, sul mediocre e sul pes­
simo, non hauoo più alcun valore ! 

Victor, 

1." Sottoscrizione 
a favoro del Segre ta r iu to dflU'Kmigraziono 

di Ud ine . 
Avv, Umberto Caratti L, 10,— 
Cttv, Prof, Domenico Pecile » i.0.— 
Oeuw. Michele Peri»«iui » IO.— 
Avv. tìinaeppe Girardini » 10,— 
l o g , Enrico CudugnoUo » 5,— 
Rag , Luigi Spezzetti » iO,— 
Arturo l ' i t tui ». 6,— 
Quttiui i lnninio » 2.— 
De Poli P . A. » 1.— 
Fondo raccolto per isti tuire una 

Camera del Lavoro, ricevuto dal 
Sig, Plinio Zuliaui >i 20,80 

Pa r t e dell 'utile r icavato dal ballo 
popolare » 96,60 

0-, B, Trani » 10,— 
Kttocolte all 'osteria, dell' Ortobiuo » 6,05 
C'osaitini G. » 1,30 
E'ontauini G. » 0,60 
Gabriel Corrado » 2.— 
Grassi Libero » 19,10 
Dell'Osto P , » 0.60 
Una comitiva d'amici » 1.30 

Totale L T 222,16 

966,95 

1.70 

A . M A . K O L>*UI>l]Vl^5 
YeiU avvilo i« qusittft pagina, 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a 'VsilX€»tf C c b v » ! ' 

l o t t i in Udine. 
Somma precedeut» L. 

0 , de B . (5». offerta) nel .TU an- . 
a i versarlo della morte di F . : ' * ' 
Cavallotti » 

Tra socialisti di Mugliano, dopo 
nna conferenza del dott. Co-, 
s tante Gallett i » 

Foraboschi Domenico. ( I l i off.) 
in morte del dot t . Mucelli » 

Ferug l io Emil io 
E , S, 
8, A. 
D, S, 
L , S, 
Pico Emil io 
Zavagna Vittorio 
De Mar t in Giuseppina 
Bianchet t i Ottavio 
Moro Giovanni 
T r e o Antonio 
N . N.' 
Do Mart in Lnig ia 
Coldricchio Ermenegildo 
Bon '.l'obia 
Florcani Adolfo ' 
Garguzzi Lucio 
F r a compagni socialisti a Zn-
• gljano 

Uaccolte ii liAHaldulIa : 
Cpocotti Luigi 
Font.aiiini Alessandro 
Martellosgi ..Luigi 
lìomaijello Antonio 
Daponte Antonio 
Moretti Oe.iare 
Pet r i s Giovanni 
Boinanello Giovanni 
Tavani .Dante 
Romanello P ie t ro 
Drinssi Luigi 
Cogoi Gaetano 
Del Bianco Guerino 
Arabiuoelli Giovanni 
Queriui Alessandro 
Fontanin i Antonio 

. Bello Vennt t i Angelo 
Del Torre Luigi 
Olivo Leonardo 
Biiocimi Enr ico 
Petr izzo Enr ico 
Zarlat t i Italico 
Lodolo Giuseppe 
Pividóri Bortolo 
Fontanini Olivo' , ' 
Borgobeìlo Giuseppe " . ̂  '; 
i ì ib is Giuseppa 

Kaccolte a Codiroipo : ' 
Zanelli, U g o 
Baracet t i Giovàn'ni ' ' 
Della Schiava Bicoardò' 
Tomada Umber to 
Magrini Osvaldo 
Adarai Giovanni 
Toso Carlo 
Della Schiava Giuseppe 
Tarn Giuseppe 
Oengarle Carlo di Santo 
Cengarle Luigi di Santo 
Mnnisso Kata le 
Peressini Franco , Ermano , Oscar 
Zorzi Giovanni 
Pradòliiii Antonio ' 
Valentinis oo. G, Ba t t a 
Pegressi Antonio . 
Teso Cesare 
Cengarle Carlo di Annibale 
Bressanal t i Alessio 
Pellegrinussi Daniele 
Infanti Francesco 
Kumignani G. 
Quartai-o 'Vittorio 
Toso Antonio 
Tubaro Antonio 
Di Sopra Giuseppe 
Bianchini Emilio 
Pe t r i Angelo (S, Martino) 
N . N, 
Zanelli Francesco . 
Zurat t i Luigi 
l l ivoldiui Leone 
ZiJrzi Carlo 
Di Lena Giovanni 
Rober to Lot t i 
Giovanni Fabr is 

l iaccolte a Fagagna : 
Eno re Tosi 
.Fabio Valle 
Paolo Zaniui 
Tonini Pr imo 
Luigi D ' Orlandi 
P à g n u t t i Ernesto 
Moos Angelo 
Chit taro Lu ig i 
Mattiusai Virgilio 
Sundri Luigi 
N, N, 
Melchiade Gandotti • 
Volpe Celestino 
Bonolot t i B'ranoesco 
Albert i P ie t ro 
Sivilotti Francesco 
Mat-iàig QeleatQ 

» —.30 
» —.50 
yt —,50 
» - . 6 0 
» —.50 
» 6.— 
» • 6.— 
»' ^ . 2 0 
» -^.50 
» -.2& 
•n —.10 
» —.10 
» —.20 

• * —.20 
» —.10 
» —.10 
=> —.ao 
» - 4 0 

•>> '".10 ' 

t . - .10 
» . - , 10 
» - . 1 0 
» ~ , 1 0 
» ~,'IÒ 
n ~ , 1 0 
» -^.'10 
» --,10 
» - , 1 0 
9 - . 2 0 
» —.10 
» ~ ,10 
» • —.10 
» —.10 , 
» - . 1 0 
» —.10 
» - . 1 0 
» —.10 
» —.10 
» - . 1 0 . 
» ,r-.10. 
» —.05 
» :—.10 
» . - . 1 0 
» -^.10 

» ' 6,— 
» —,20 
i> —,20 
» -^,20 
» —.20' 
» —.10 
» .—,20 
» - . 5 0 
» —.40 
» —.40 
» —.10 
» —.20 
» —.30 
» —.60 
> ,—,40 

' » —,30 
» —,30 
» —.20 
•> —.20 
» - . 2 0 
» —.10 
» ~^.10 
9 --.10 
* ,. —.20 
S — 25,. 
» —,26' 
» —.30 
» —.SO 
B ~-:20 
3 —.50 
i> h—. 
* —.20 
» —.20 
9 —.20 
» —,20 
» • 1 . — 

» —,20 

» —.30 
» - . 3 0 
» —,30 
» - , 3 0 
» -^.30 
9 —.20 
» - . 1 0 
9 — ,10 
» 1.— 
» 1.— 
» —.40 
V —.20 
9 - , 4 0 
fi —.60 
!» —,20 
» —.80 
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D,i u:..30 
1 — 

—.tó i 
- . 8 0 
^ . 2 0 
—,20 
—.20 
- . 2 0 

' - , B 0 
—.50 
- . 2 0 
- . 1 0 

8.— 

GnglielmO'Valle , . 
Giuseppe OojnssBatóii . . , • , , , , 
D ' Òrliindo Értnéa 

N . N . ' • . . , . ' 
a i o rdàn i Giordatio ;, , „. 
Ztìliani .Luigi -
N ; N . i •: i,,v, . : / • 
Dòtt . ffilotimo Daniel i ' '• . 
L^one D' Orlando 
'M»siazo Giovanni 
N. N . - •• ••'Cj ,., '- . ' 

iBiìeoòito a Morféglianoi 
, Valentino P a g a r » (Verona) per 

la morte dell 'operaio Bad ino 
Francesco di, Mortegl iaao 

A I O U B Ì . a m i c i di MorteglKno, 
Ammiratori del rapóbblìtiantì " ' 

,, Badino Ffaneeeop, fabbro dì- , 
ist into, is trai to ed onéslo, iiior-

• to fra il compianto generale » 8.— 

' ' , Totale L. I O O T S 

Le,oblazioni si rioeeono dal Sig. Plinio 
ZvUani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmuoia S. Giorgio.-

Interessi cittadini. 
T e r i l servizio morcì a l la ferrovia. 

Con qneato titolo appropriato 1 due ^ior-
• nali oil tadini . il Firiwi e la Patria del 

Friuli i quali, almeno nei 'periodì di calma, 
t ra t tano le questioni d'interasse generale 
oqn una certa obbiettività, pubblicano il 

} resoconto di una adnnanza ohe ebbe luogo 
la ' sera di giovedì, presso la Camera di 
Ooniraeroio, 

iBiléviamo da quei resoconti òhe, erano 
ooiiventtti ì seguent i signori ; Sugliano, ing 

. pav. Luig i ispet tore ,governat ivo, d i re t to re 
reggen'te « ,Bianoh,ini,..ing., oav. Etelfedo 
ispettore governativo, entrambi del oiroólo 
di Verona, il oav. ingegner Lombardi capo 

'della locale sezione Manutenzione; l ' ing. 
Cesare'', Bassett i ispettore fe'rróyiario di que­
sto riparto ; ' l 'on. Horgurgo , vicepresidente 

• della Camera di Oomméroio, i signori Liiigi 
Bardusoo e Girolamo Mazzat t i consiglieri 
camerali ed i signori oav. Grato Maraini 

, ed Emilio Pico ; e ohe l 'argomentò in ,di-
8ouB9Ì'o|(e e ra 1 'ampliamento, v,.le a dire 
l'aumiento, dei b inàr i di; scarico e carico 
diretto, di. merci dalle ul t ime tre ijlassi à. 
vagone' completò, i ' - ' 

L a ;,.^neétioné è importantissima, Som! è 
facile Comprendere, ma órediai^o ,noa sia 
al t ret tanto faóìl'4 lai sua soluzione .gol 3 ^ % 

• plibi é',*olì dati ' tecnici. ' ' ' •-' " , ' .• -'.* 
. La\ Giòstra stàzione-'ha il v^i^l|,,d5';ò!fi^ineji 
oomònW con tacite altre, deua 'mànóaóza .d i -
spazio per Un ampliamento d,ella, r4ty.,j'dl-' 
binari '^toòporzipnatò' all'^ùmento-'-,progr^s-
sivo del traffico; o n d ' é oKéj'-'nèìl'itìteresse 
del .ooiiimeroio è del traffico ferroviario ' è 
neoeseario t rovare il modo piii sqUedió e 
meglio acconcio -pet venire incontro ai bi^ 
sogni,uifgénfci d e l l ' o g g i senza però perder ' 
di vista ,le esigenze del prossimo futuro. 

Sì' qidndi mestieri ohe coloro i quali 
sono 0 saranno chiamati a proporre e 
queili ohe dovranno approvare o comunque 
decidere sui proget t i siano persone- le 
quali coiioscano o per pratica dì , ufficio o 
per,' pratica di affari le peculiari Condizioni 
della stazione di Udine ed il suo servizio. 

Per cui non esclusivamente dall ' affioio 
di un, ispettorato o h e - s t a a Verona né 
esclusivamente dal gabinet to del Presidènte 
della Camera di Oommei-eìb può ' uscire 
qualche cosa di pratico, m a • bensì col con­
corso di persone ben pratiche ohe stieno 
in terra e non nelle nuvole della teoria. 

, . IJ o| . ,ha . fattp , yerameifte impres^ì,qi}e 
poco favorevole il rilevare la mancanza, 
nella det ta adunanza di giovedì, di qual­
che futì]iiionario pratico che sia, addetto da 
qua lche ' t empo alla nostra stazione. 

A nei" seinbrerebbe infatti chg nessuna 
deliberazipne fospe a prendersi ' | euza sen­
ti te il payere dei funzionari alti o bas^i 
che sieno, ma sèmpre rispettabilissimi,- ohe 
prestano, od nanjio prestato in quest i ul­
timi tempi, servigio attivo, presso questa 
stazione. 

Noi creijiamo abbia ad essere, di nessun 
vantaggio 'pra t ico 1' aumento di qualche 
centinaio di metr i di binario quando que­
sto non risolva l a questione della manovra 
dei uarri, la, quale è oggi incagliata, 

Ammesso però ohe qu sto aumento abbia 
a facilitarla, noi ci domandiamo se valga 
proprio J a pena di spendere 100 olBO mila 
lire a péso dell ' erario pubblico per ese­
guire uno dei proget t i elaborati dal genio 
ferroviario, per àisorganiizare il servigio. 

Tutt i e tre i progetti porterebbero in­
fatti alla istituzione, in località, soomodis-
eima, di uno scalo merci succursale, senza 
dare a questo la necessaria autonomia di 
funzionamento. 

L e prat iche di svincolo, di spedizione, 
tu t te le contestaBioni inerenti alla oonsegna 
ed alla^ riconsegna verrebbero eseguite 
presso ^t i nfioi dello soalo priuoipale. £ ' 
wil« oomprendats (j,a»Ì9 e qnaî ta perdita 

dì tempo, quale e quanta oonftlsione Me 
deriverebbe. , . . , 

Si avrebbero a lamentai'e tu t t i i d à i n i 
del l 'accentramento senza av'évne i' Vantaggi. 

Se-mai" le diverse ..-località, pfésoeltó'of­
frissero la possibilità dì un futiui-o sviluppò;-
ma nóss iguor i jè eei»pre la 'gre t ter ia , ' .de l la 
,aoBtrft\buroarazia ohe,trionfa.; • '• ri._t'-.'"'i ' 

_ FSi^ ' aieritó,;' di; iiiù '' quanto òoèorp'e pei . 
bisogni a t tual i e mai preooonparsi neanche 
lontanamente-, del" futuro. . • , • • 
' Vi Ssempiò luminoso lo abbiamo p r ò - ' 
prio nella nostra stazione col nuove .depo---
sito loo<?motive. ., . , , ' , '•'- • 

Noi. jSreditlnìio• j^rt j jnt 'o di- suggei' |rej. |ai, 
rappi'esentarfti'-della Camera ' d i Oommeroio ' 
di vegliar^ at t ivamente a ohe sia fatto au-, 
bito i l prolnagainento ' dei binari' lòlifcre il'" 
ponte-oavaloavia • di Ouflsignacoo sino alla 
bar r ie ra . I l lavoro noni dovrebbe esà'ére 
grande, nò importare spesa r i levante . 

Il te r reno 'pe r allargare il piano s t radale 
esiste, quindi , t rasportando il binario di sca­
rico e di manovra, ora esistente, in 'motìb" 
che r imanda .un conveniente spazio pel giro 
dei Barri ài avrebbe con pqohissima s p a s a 
ampliato il , servizio del 6J per cento, ciò 
ohe è indubbiamente sufficiente pei bisogni 
iminediati . , , , ,, 

I l binario at tualhiente adibito allo sca­
rico p a i eontener.e, infatti, circa 40. vagoni 
di grandezza n b t a a l e , e l ' a l l a rgamento ' 
Boggerito venendo ad essere su due, binari^; 
partendo dal ponte-cavalcavia sino,alle J^er-i 
riere servirebba, ad altri è4-26 vagoni "di , 
lunghezza normale. > 
. Cosi facendo ai potrà r imandare a mi­
gliore momento la soluzione della quest ione 
del lo, scalo succursale autonomo a .Porta 

, Eracchiuso il quale solq potrà risolvere ra­
dicalmente nell'interesse generale la que­
stione del servizio merci presso, la ' nostra 
stazione, , ' p; 

Il quaresimalìsta ed i socialisti. 
Biioeviamo ; 

Preg. ^8ig. Direttore, ^ ' , ' 
Perdoni se sono, costretto a, chiederlo un 

po', d'ospitalità '^'er', uiia breve ' risposta fi 
quei eignori del Crociato, ohe hanno* par-

' latio di me nel numero di giovedì u. s. 
;' . Mi preme dichiarare ohe', io non sono af-
;fatj;o''uh socialista di p a r a t a ' c o m e essi ten-,; 

taùo far -credere, ma bensì un modesto^ e 
'oqnvintb opera ioohe vuole siano rispettate, , 
le .proprie idee,,6 le proprie opinioni. . i , . , 

. , ' ' | o ' n o n ho lanciato unfli!sfida per la sma-,; 
'nfa di inet termi in .mostra, e di ..quesfa nè,Sr.: 
,^,ànùo, dei. miei conoscenti ed amioi"'pótrà' 
.;J.abi'iare. H o invece ' invitato U signor Qua' ' 
''Ì;S8imalista dal Duomo ad u n oon t radd i tom 
',.,pe^ohè le idee da lui espresse (ed io vi era 

presente) fanno ai pugui ' con le idee socia-' 
liete ,da me :profes,8a|tei>,e,perchè» miiisem-. 
'bra non .sì debba appypfiitore d^l pergamo,, 
da-oui, ' perchè s' impedisce la ' disòussio'ne 
è "comodo parlare, per combat tere un par­
tito ; m a si deve ihv,eoe farlo ooij, armi leali 
e dove gli altri possano, ' r ispondere. \ 

L'egregio Quaresimalìsta non h a accet­
tato la mia sfida, trovandomi troppo infe­
riore perchè io possa (a suo a^vviso) com­
petere con lui. Mi pare invece ohe ciò do-
vbssel essere a suo vantaggio, ma agli 
for^e avrà altre ragioni. 

Mij piace poi constatare ohe il par t i to cat­
tolico, a niezzo del giornale il Crociato, 
sembra disposto ad accettare un contrad­
ditorio ohe venisse proposto dal Circolo so-
oialisU udinese. 

Sono oer.to ohe i miei compagni aocette-
railno e potra'iino cosi far vedere ohi siano 
veramente gli amici delle classi lavoratrici, 
a cui la g rande maggioranza del nostro -par­
tito appart iene, Dev. 

Silvio Piccini 

' Lsggendio oi6 oli'» soriaae il Crociato di giovedì 
sotto li titolo Politica in Chiesa, ci mai' spontanea. 
questa esclamazione ; ''Ohi ae i proti,,, f9S8Bro'pn-
atiani ! „ ,,' 

Se fossero cristiani h()n si leggerebbe" Bui Iwo 
fogli, come appunto sai Orociato, ohe un.'jiredioa-
toi'e non può abbassarsi fino a ttÌ8eatere"'coa "uti -
" operaio qualunque ohe vuol, dami tanta iinpor-
" tauza da oombattei-e un oratore per la, semplice 
'fragiono olie paria'di'sooialjsiuo,, ohe non è,de-f 
ceroso infcrafctenei'ai oon " un sog^jetto qualunque 
"ohe per primo a'inoontra sulla via, oon un cia­
battino eoo. eoe. „ ' 

Oh! umiltà, evangelica,-oh maasime «terne del 
" bel profeta u_mìl „ che discuteva coi poveri, eoa 
le adultere, coi peccatori, dova a.ndremi ad ap­
prendervi ? Dappertutto, fuori ohe in chiesa ! 

(n, d. r.) 

Consiglio comunale. 
L'esuberanza di mater ia oi obbliga a 

r iassumere oiocehà si del iberò iersera in 
Consiglio comunale nei r i gua rd i -deg l i og­
getti più notevoli. I l Sindaco commemorò 
Giuseppe Verdi, promettendo che il Co­
mune contribuirà all 'eresdone del monu­
mento nazionale al g rande Esttinto, cui 
unanime fece plauso il Consiglio, 

I consiglieri I", L . Sandri a, Ffance-
sohinis criticarono fortemeute il , preven­
tivo IBOl dell'ospilsale, ssii%k vivéra «eposte 
esaarienti) ma, ràme a\, «oUtO) i^aeù il 

sussidio del "OomunW i'h quasi 24 mila 
.lire I . • - • . . • 

Ad unanimità il • Consiglio oonoesse al 
Comitato per iì-moBiiCflèato a-S'elice Ca­
vallotti d i oolloeat'Jae ik''busto «alla "eoljSnfaa 
del giardino Eloasoli (oosa a e dice i l pósero 
isìddro?) -: • -H 'f."'', • • " , . , ^ k'-
:if Sdii ' interpellanaa del '^ònètgi rere .P ignat 
ohe «omaudava ùn'.vrttd'*pel''la'ó(?mp^»ta ó 
sollecita abolizione del dazio doganale sul 
granò, il Oorisìglio' votò tin ordine- del 
' f Io r io della" Giutitai'Dtìi ader ì , ' ' anche ' il 
oonsìgliere Franoesohrais, eapritnentie. il de-

j i iderio ' per ' l'abolissione g radua le / di det to 
" | a z i ò , , ; I <f t ;•: '} ,-;•;', '. , ,j , • 

'•'Andrea Óii'èniei*,,"4é1"m" Ciìordano 
'•''''• ' ' ai Teatro'SaoìàW.," '•''' " 

' " Sabato 2 marzo ebbe luogo, ' al nostro 
Sociale l a prima ranpreBentaSoue dell ' o-
pera: in 4 atti Andrea Cìiinier del M," 
Umber to Giordano, ,- , • : •!. •.•<: . 

,Le festose aoooglienze,fatte d>l pulibUop 
'udinese'-or fa un anno etWa,'Éedora, fecero 
si che vivo era il desiderio dì udire-'ftjBohp, 
il fortunato lavoro ohe ha dato al ma atro,-, 
la 'migliore notorietà, l 'Andrea Chininf'^^. \ , 

Disgraziatamente , per uaa ioipró'^'Wàa " 
indisposizione del tenore; la rappretìenta-

--zi-one di sabato-non potè essere g d e t a t , e 
fu .un-vero peccato,-poiché nel complesso' 
lo spettacolo, allestito con somma cura, 

^ dSv'evà' maritarsi*fino dalla prima audizione, 
jil pieno favore del nostro pubblico. La so­
lerte impresa Piontelìi scri t turò un nuovo 
"artista e con questi l 'opera nelle rappre­
sentazioni susseguenti ebbe un lieto suo-' 
cesso. ' . , , ' • , 

'• P r ima fra tut t i emerge la dist inta , art i­
sta signorina Maria Farne t i (Maddalena). 
Colle sue rare doti vocali, col èuo ottimo 
metodo cauto h a conquistato sobito l'affol­
lato ,pubblioo ohe l 'applaude oalovosamente. 
Essa è grande in tu t ta la sua difficilissima 

•parte, ma dove maggiore si ' sente là po­
tenza dell 'arte sua si è nel soave e com­
movente racconto dèi t e rzo ' a t to ' 

La mamma morta eoe, 
trascinando 1' uditorio à t r ibutar le uba 
grande e siboèra ovazione, ' 

I l ,tenore sig, Franco Maanuooi ohe sur­
rogò il Ventura indisposto è un protago­
nista valente. I l ' suo canto appalsionatO, 
,1'emissione facile della sua voce bella, 
isquillante nel registro acuto, e ohe modula 
i,da .artista provetto e coscienzioso, doti- non 
i'oómuni per un a r t i s t i , fanno si che viene 
<oaiorpsaménte applaudito in. tu t ta l'opera e 
'%'|&i^!meate dopo la romaijza ^del quarto 
-atto'!' - " - , ' 

• ' 11 terzo dei personaggi principali delì'o-
'.Jiera, Carlo Qèratd, è il baritono sig. Ne­
store" 'Eel la i Torre, -Dotato di' aria potente 
voce• baiiitonale"e d i - u 6 a granderèsisteh'za, 

'sà-fafsi-nìdlto apprezzarecnelU-fatioosissima• 
sua parte e l 'applauso, sincero e spontaneo 
gli v-iene; tr ibutato a la^ga messe. 
,, Degni? di .'lode è pure, ' là signorina Mar­

cella G'ijùssani nell 'aSettuòsa par te di Bersi, 
e cosi p a r e anche" la signorina Guglieimina 
Marchi in quella di contessa ' di Ooigny. 

Meritano speciale menzione anche- i si­
gnori Felice Foglia, Giuseppe Bellucci, E n -

irìoo Giordano ed AntoUio Gasparini nelle 
loro rispettive par t i , 

' L'Orchestra è valorosamente ' guidata dal 
valente maestro cav. Giulio Falconi, Oon 
molto senno e somma diligenza ha otte­
nuto una fasioue ottima fra la namerosa 

• schiera orchestrale e il palcoscenico, fasione 
non i^ai ' ca ra ta abbastanza, come spesse. 
volte • si osserva. Sotto la sua magica bac­
chet ta tut to risalta a meraviglia. Condivide 
cogli artisti principali gli onori della r i­
bal ta fra grandi approvazioni. 

I l coro uomini va sempre benino, il coro 
donne, -ohe noi al t ra volta ohiàmarumo 
degno del crogiuolo, ma che ora -'riafran-
oato da buoni elementi fila benej e tut to 
per-meri tò speciale del bravo quanto mo­
desto maestro Franco Escher . 

La messa in scena splendida sotto ogni , 
rapporto è cosi pure il vestiario "d'an lusso 
e d' uno sfarzo veremeute eoceziottali, 

. , . [wmaz) 
Questa ' aera e domaui rappresentazione 

àaìVAndrea Ghénier. 

. Teatro Nazionale 
Ques ta ' se ra alla ore 8 e mezza si darà 

lo spettacolo bril lante <t I solitari in Tebe », 
Seguirà l 'intermezzo' di monsiaur Lsgne t t i 
con le sue canzoni e ch iuderà il t r a t t en i ­
mento l 'ultima replica del ballo a L a gran 
v i a » . r~it)omB,ài spettacolo variato, 

, .Programma 
dei pezzi dì musica che la banda del 17° 
Faaleria- eseguirà domani dalle ore 14 '/« 
alle 16 sotto la Loggia municipale : 

1, Marcia , , N, N. 
2. Finale I I I Lohengrin . . Vagns r 
8. La,notte di Vaipuri/is'-,-. . Go'uuod 
4, Valaer Pioggia di' dwiAd,nti Vaidteoifel 
&. Siufoma X Vespri Siedimi Verdi 

GRONiGA i l - * -;•;-*" 
Da Codrolpo ., 

l i n a nuova .sotftpsetìisloiiie protesa» fe 
Caro :<i Paese il' <: •."•':. à m 

'Corre.' vode' a. Oodr^i'po oh!B"-;ia. eijgmpo • 
alla splendida 'Vit tòria "otteurita dai p&fliitì-
popolarì nella e!ezìoB?.cl.el Pre8Ìdpnl^ , ie l la . . 
Società, .operaia "di ,V.^ia0, Isidoro, «entìtò,,!, 

,iS "jiai-èrè" dei oi)piìpoix6n^ì;il''bi>ssolÒ'\tó}MkÌU 
avrebbe deciso 'd i apri're'".ift»d "nuova" só t to- "' 
sorizìlohe a favore deilh'J}anls Allighieri' 
per. pì-otestare contro i rinnegati italiani . 
de i ' soda l iz io operain uditiesC i ' q u a l i ' a l l a 
candidfitttra dolfrt«i!««^8,Cij.Co«8Ìo h a n n o vo-- ' 
luto óontràppo'rra-quella dal tedmeo.>.Beif»\ 
. B varo ? -• r., • , | ;;_»--_.r.S, ' " 

DA -'POSTA . D E L ' ' «[PÀÉSjBt '•' > 
.,.Amici r - Tolmezzo. — Abbiamo ricevute lajvo- , 
atra .6 vo ne siamo grati, Bia,voi."ijar6te me^lÌB io, 
'grado dì atìhVew: alla dirittura, oiooohà gaggetlta', 
perohà a noi lùaucft tewpc , •, , , , ' • ' 11 • «', 

''mTiilA'OHA' 
' < x e l e g r i ^ a . f o . . . - . ; i - . ' c t e n a s e b ' . a i l 

' ' : MiliMD '0 nittMìo, óre.,., meste, , * 
jM'Sofo ; ' ." ,r .' Vdim, ,' 

j-iVive obngrat'ulàzioni tua efftuace colia- . 
borazione vit toria p a r t i t o - o r d i n e e - p r o -

f resso elezióni", società opej-aià. .^We^j/ier'/ 
empre avanti,;,;, sa hai vola. ' " ' Isidoro-

m ••••I» l'iiiiiii 11-11» »iiiiii»iiun.»i>.'ii«..i-.iw'iiHiiiiMiiiii«i 
£ u n » «ouill>lnlks<loii« af i te t to 'nioittiVA 

e o h e I n c o n t r i t nioUM - «linpilCl»; qaè'Ua -
ohe regola la Gfànàò>'Iiottàtóa Nazionale'' Nàpali ' 

•"Verona? ditate! è k prtóa'volta ohe ì'biglietti lil 
. Buniero limitatissimo - conoorrùno mediìinte il ' ' Sein-
plioe,nttmero.-aénzft aeri,davanti è senza la ooin-v' 
pUcfWjone delle serie o categorie, ' a una tìaSntiti 

'tllevaate di pv'emUinportaatii-pttgftblll'l'Uttt In Va­
iata legala senza» alcuna ritaattta, e'ohi «oqlliàta 
Cento-bigU^fti o .oento'.frazipSi di-biglietto" S-oér-. ' 
to di vincere qualcuno del grandi premi da- h, 
250000 -. 126000 xoQClQffeoo.'indioati eoa-pr«o«iono 
nel progcaiuraa ohe i pvinoipall Banohiori e Oam-
biavalute diatribuisoono gratis. , . , ,<_ ^ ,. ,. " 

QiUiM»a» AKToMio, gerehw respumsMUs, " . 

I ,. ' 'Tipografia Oocperfttiva- Pdiaesa, , -

La tassa sul!' ignoranza :' 
(ologramma dsUa Ditta editrice) ., .., ,-

Estrazione dìi Venezia del 9' 'smtao I w J , 

45 §4'15 5e,::atv^ 
, •• • — I l i » " iMiii Il I Ilio iiuiiinmnii-iii.ii,i,ii«iiii.iii»iipi,.,. 

Prof. GUIDO I W G J i p ; : " ' ; 
• dooite ÌHiiil leilcp îflìc'l' ,;• ;•••: ' 

-Qonsultaziòni in o^sà da|iìii.,'^^|,,|$'àli@:i4it 
• , , "yiaj.I'niBoósoo Mani!», s'i' '. .\ . < --,/ 

Qrdinaaióui gratuite all!d.uibulaÈOPÌo dalla-Sopietà 
Protettrice dsU'Iafeaaìa (71» Prefettura, lft)sn-,-

é. ì 
-f̂  

* • ' - • ' • ; ' . • - J? 
*i •L il 

,tft t ì 
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PBEMlATi .OAlKOlBEiA 

LUI a i NiOJFIÎ  
, Via Bartollni • U.QINE.-.Yxà Barlolki) 

IgÉli Giliti PiiaMe 
Recente S is tema Breve t ta to 

S o l i d i t à . X jE31e£ra,iiL!ea< 
Prezz i modloiSsimi 

0 LUIGI PIGNAT EC 
Via Hauscedo N. 1 - d i e t ro la Pos t» 

Specialità: PLAflNOTÌPlE 
Si assume qualunque lavoro 

tan to in formati piccoli c h e d ' Ingrandiment i 

PREZZI ffiODiCISSIHSi 
Medaglia d'Args.nto ^•^^/lo-',.-, 

all'Ésposizi^ns don- - Torino l^f S 

""""ncirZOLERlA 
ORESTS numm 

Udine — Via Cavour — Udine 
GRANDE D E P O S I T O DI C A L Z A T U R E 

da uomo e da donna ''• 

S i e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a s i lavoro'-j ' 

c o u t u t t a e l e g a n z a e s o l i d i t à . 

Px>esBSEi s n o d l o i s a l s K t . ! :i. 
Hill MI-IIIÉI0II1 • • r r n f - r - i n 1 -| ' 'ii i - '•': 

Liquidazione 
La ditta Francesco D' Agostino ; 

desiderando liberarci di tutto lo sva-:' 
riato assortimento GkVFEhlil! dflk 
più rinomate fàbbriche n/nsìohali ed, 
estere, esistenti nel suo negozio silo in 
Via Capour n. 8, Ita aperto una li-
quìdasione a • prezzi eccezionalmente, 
ridoni. Tratterebbe amche per partita 
in blocco. 
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G R i l M 
M.-Ei,^lft.<^ t»' .X'JCM.^.lf.j»., 

•t-'st-irr-rfrn7'"~r'" 

j ! ! tóLM^MJ!^ ~ _ _ — _ - _ - ^ -.̂  - _ - ^ 1 _ -^ _ - _ ; , T.....,1 i { j , R - l , i 1 ,1- ÌH I I Ì - , , . ' . 

con Decreto Ministeriale 
TelTà gaanto prima fissata-A BttJÈTISSJM^ lifCiìflÉMA la data.ASSOLUTAMENTKIRRlGVOCABIiLE dell'Estrazióne'::. 

Celilo liigiietliliaii<n<>viii('ilìi|L^jirai»liia 
Ufi biglietto vinoe, . . . . . . . . . . . '<,'. •. L- a s O O q o ; 
Tre bialìettl con numero progressivo devono viritfère . . - , . . • ,-• u , S'j'f^fÓ*;:!^© ' 

I HQMETTI 
sono 27PP, Centinai? 

,d« un fiol-nntóofò'aeBzii zfjti davatìtl; e seHztt serio o'cftfcegoi'ie. 
Il motodo'dj estvtóone chiaro «seni-

plioissimo, approicfteo da S.-B'il Mini­
stro delle Finanze, annienta d! ttiBlto 
la probabilità-di vincita-B awlénr's ad 
ogni oontitìalQ «i biglieUi prsmf'bàe 
poBBorfo vtg^mgiHM MI fido. :• 
' . v a B Ì t ó E T T I .» 

più prossimi a qiiaUi,,niaggiormWto 
favoriti dalla «prts ricévono PEEMI 
DI OONSOEAZÌIONE da L. 26000 -
12500 -6000 ~;mO} . . ••• 

L'ultimo estratto'Wnoe Lire' VEN-

;•• ,1 fumi, • • .. 
tiitti in oòn*§i(Aij oaentl da ogni tasso 

dì F.aoi,' in ìiifiio il Aegno mediante 
, vaglia ésisib'ile. praasp' le sedi a,man 
l oursaH,Ma ^anca d'Italia,. Banco-dì 
' Napoli e 'Banco di, Siojlia. 

Tré biglìeiil con nurtiero saltuario (ÌÌBO per oeuéi'nàio) tf?vo(i,o vincere'. , . ' . „ . ' ^ S j S Q O i O 

: Il biglietto-intero'costa . . •. ', , S .' ,, . .' ., .̂  1,., U. . , . ^ 0 
'"',,R(fezs;o,bigllettò '. i, ' . ' . , . • yi,\ \^., , ' .'• '''. ' ." . .' ' j , ,. . ' ' „ ' , / - S 
ilUn^deoiBii?-'di,biglietto'," . . '.'._' .^yj-.'^ " . , ' • ; • , , " ' . ' , - - . •• „• . ' - • ' ! 
,. .,, Eer : ordinazioni inferiori a L.tdO aggiungere'Cent.-'15 per le spese d'invio in piego raccomandato.' 

. ' . • ' " '"•, . ' " " ' . ' l i " l i I' ; " " ' ' ' ' • ' , • - • • • 

, prerrilo'(Minimo,ÙF© 20é 
' Fremio assicurato: airÙLtl i^ó 

compilato e stampato ben ohi ro Verrà disl;ribiiibci"6 spedito gratis in' ènlto; i,l 
avere i biglietti, «il-ppazzo"; di oostio,'e di-tì'<U • arrivWe a''Vendita oiiinsii''ùon-

" , 'Il Bollótóno tJfBoiaie co 
mondo. Ber-esse/e, berti'di avere-. ^.^ ,.. ;, _, , „ „. , - ._ 
yiene aolleoitire le riahieata. Si rammentarche i. biglietti della'lòtteria'di'Torin'0'radd-cippia<'eno''di'prezKo,i 
àll'a-Vvibinarsi djU'estrftzipne,, ' . . ,- . , . • , , , 

, __„___^__ , , . «rsi u^ti BgDruzipne., ,, , - . ,- , . , ,, - , ' ' j , • 
c-Ìnnl''!!fi'!;Tl/®"'*°*°• ' " Gì-BNOVA'dalk Banca Fratelli OaSarato di F.soo iuoarioata' della,emissione.'In 'UDINB' dai*'Oambiovalu(Ì!9 ' L Q T T I & J^IAN-I' 
bJijPl'Ji OONTI via'del 'Monte-e'A.'KLLBEO piazza' V.'B. Nelle altre città'diii prikoipali-Biuehieri e OambiovaUtè, CJifioi e Collettorie Póstali,'anboriiszatì 

pRo$petn.:dpi m^y, ; 
1 da.aedOOO i . .260000,,-., 
1 » ,126000 » ' 12B000 

• • 1 '» '60000 i> BOOOO. 
2 »• 25000 s.' '!6OO0Ò);'j 

•2 '»-. '20000 »'- -40000 '! 
'• 2 ••» >• 12600- »• • '26000 : 

6 » 10000 » 60000 ; 
6 (.>ii5k''*.'eooo-'̂ '»'•'••00000 . 

. ,,.10• » , 8605, .».. .SóOOO. 
l o " » ' 2Ò0O p ' '20000 

, '20 "» - 1260 • »• 26000 
1- • 20 » 1000' '! . ' 20000 • 
f ' '80 »- '500 » 15000 •! 
}"200 -»' ' 260 *" '52000- i 
1 200 '» 260 • i> • 60000 
' -̂ 'OO » • 240' » 48000 
" 60Ó' '9 • 280 » '11600 

' 500 » 220 » 11000-
'1000 '•>> • 200 »' ' '20000 

f '2710 premi-'per- L,' 1,300,000 

•via della Posto,' 
dal Miniataro'j? 

GIÙ 
, e.T" 

Ó^ 

Nelle malattie della Gola, dei Brocchi, Je i Pplmoni .e dèlia Vósoioa, 
si ricorra all'uso, delle pillole,di 

^ 

FRANCESCO COGOLO 

Via Grazzano N. 91 — UBINE 

le ftuali liianno una ppt^nza medicinale e antisettica 
superiore a qualsiasi altro preparato, di ciualunq«e natura e composizione 

che Tenga indicato come preventivo e curativo contro 

INFLUENZA, TOSSI E m i H I 
Le pillole di Oatramlna Bertelli vendonsi in- tutte le principali Farmacie dal mondo; 

Scatole da L. .2.S0 e da.L. 1.50. 
Proprietaria, la, Società A. BEIRWLU'è 0., Milano, via Paolo'Frisi,'26. 

,. , iao, a.xi.i]LÌ ^ su-OGCiSiso, m o n c U s i i l e . 

Milano, ottagono G'aUerid Vittorio Emanuele, Milano. ' -, 

Nuo^À in^MM^ìàiHw. 

TEsi^.ei?^ l a , Max»oa,, G a l l o ' 
Il SAPONE AMIDO BANFI-non,èia.oonfou-

dersi ooi diversi saponi,all'amido in ootnmaroio. 
. Verso cartolina-vaglila-di.Lire S .la D.itta.A. BANEI, 

, j^ti|»ii», spedî pe 3 pezzi, graijfii franco in ^ptta ltali,à. , 

AMAfìO D'UDINE 
di DOMENICO DE CANDIDO 

OHIMIOO - EAEStAOBTA 
Via Grazzano U'DIMTJEi Via Grazzano 

Ox>a>zadi D l p l o j o a i d ' O n o p e 
alle Kaposizioai di Lione, Bigione e Roma, 

?EII1 'A|II ®-—~~ 
m IICQtlSASIÀfQ SUGGISSQ 

d ' O S o o alle'Esposizioni di Napoli, Roma, 
Anikurgo ed altre ai (/dine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È presoritto dalle antoritià 
iaedioh.e, peròhè uon alòoolioo, qualità ohe Io distingue 
dagli altri amari, 

PRBPBBIBILB AL FERNET 
PreSBO II. 2.BO' la liott • da litro -- h. 1.25 h tott. da mMiso litro. 

Sconto-ai rivenditori. 

lùiowì Depositi la tutte le (rimarle Città d'Italia. 

"TT 

S O I . / 0 ' LV A O 53 O :/V • . • • - . . " ' = ' 

INi-MIfitM 
PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

preparata con sistema speciale', conserva e sviluppa 

C A I » ^,".1-., L'> I 1 1*,̂  41 ' ' s' A"e @, A 
mantenendo la test^ .fresqa e- g,alita.'' " ' 

GDAHI)AJ|^.4jJJ.e i;!^i[p:j^ipi?I e CONTIl,AFFAZIONI;"^ ' ' i 
9(lî sig^re sanjPC? aull',̂ tÌQliottft.i< notn .̂dei prodnttori • • , ,. . ' 

. mÌ0Q^$'''^:01:'':'•'' DOPO U'GUBA 

'ivntìif 
la CHININA - MIQONE Unta profittnata ehs inodora ed al peiroUo, non si vende a pesò', ma solo in fiale da L, 1,50 è 

ed iti ialtifflie grandi « L, aSO, L, B e L, 8,60., 
rroiiasi da w«! i.y«ri»a?(sti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

Deposito in, UDINE ipresso i sianovi ENfSÌOO lytAS.OJJ, oiiinoagUere — Fratelli PHTaOZZl, barbieri e profaraeri 
, EaANQESOO J0S13mr,droa;li,Ì8ro ~ AtfaEiCiO FASSCS, farmioist»., 

/papoaito ,generale •d».,'',|if'|;_:po"jSf p , - & O . - Via-Torino, 12 - Milano 
(lAllà iij9dl|ià î,"peif jwoo postale aggiangoro ouataslail •̂ 0.-) ", ' 
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